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Bologna - Vicenza 3-1* 
Brescia - Milan 
Empoli - Parma 
Inter - Atalanta 4-0* 
Juventus - Napoli 2-2* 
Lecce - Fiorentina 
Piacenza - Udinese 
Roma - Bari 
Sampdoria - Lazio 0-4*

JUVENTUS 53 
LAZIO 51 
INTER 50 
PARMA 44 
UDINESE 43 
ROMA 41 
FIORENTINA 39 
MILAN 38 
SAMPDORIA 34 
BOLOGNA 30 
VICENZA 29 
BRESCIA 26 
BARI 26 
PIACENZA 24 
EMPOLI 23 
ATALANTA 21 
LECCE 13 
NAPOLI 12

Ancona - F. Andria 
Chievo V.  - Verona 2-0* 
Foggia - Genoa 
Lucchese - Pescara 
Monza - Cagliari 
Perugia - Reggina 
Ravenna - Treviso 
Reggiana - Padova 
Salernitana - C. di Sangro 
Venezia - Torino

SALERNITANA 51 
VENEZIA 46 
CAGLIARI 46 
REGGIANA 37 
TORINO 37 
PERUGIA 37 
GENOA 36 
CHIEVO V. 35 
LUCCHESE 34 
TREVISO 34 
VERONA 33 
REGGINA 33 
F. ANDRIA 31 
PESCARA 31 
MONZA 28 
RAVENNA 26 
ANCONA 24 
FOGGIA 23 
C. di SANGRO 22 
PADOVA 21
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Carrarese - Alzano 
Cesena - Lecco 
Como - Saronno 
Cremonese - Brescello 
Fiorenzuola - Carpi 
Lumezzane - Pistoiese 
Modena - Alessandria 
Prato - Montevarchi 
Siena - Livorno

Acireale - Turris 
Ascoli - Nocerina 
Battipaglia - Ternana 
Casarano - Atl. Catania 
Cosenza - Fermana 
Giulianova - Avellino 
Gualdo - Juve Stabia 
Ischia - Palermo 
Lodigiani - Savoia 0-1*

Albinese - Pro Sesto 
Biellese - Cremapergo 
Cittadella - Mantova 
Novara - Solbiatese 
Ospitaletto - Leffe 
Pro Patria - Giorgione 
Sandonà - Mestre 
Varese - Triestina 
Voghera - Pro Vercelli

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

Baracca L. - Fano 
Iperzola - Arezzo 
Maceratese - Teramo 
Pontedera - C.S. Pietro 
Spal - Pisa 
Tempio - Tolentino 
Viareggio - Spezia 
Vis Pesaro - Rimini 
Viterbese - Torres

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

CLASSIFICA CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Albanova - Astrea 
Avezzano - Frosinone 
Catania - Benevento 
Cavese - J. Terranova 
Crotone - Catanzaro 
Olbia - Bisceglie 
Sora - Castrovillari 
Trapani - Marsala 
Tricase - Chieti

CLASSIFICA

BSERIE

Cosenza 48 
Gualdo 47 
Ternana 47 
Avellino 36 
Juve Stabia 35 
Savoia 35 
Nocerina 34 
Acireale 34 
Fermana 31

Ischia 31 
Giulianova 30 
Ascoli 30 
Palermo 29 
Lodigiani 28 
Battipagl. 27 
Atl. Catania 26 
Turris 22 
Casarano 19

Cesena 50 
Livorno** 50 
Lumezzane 44 
Cremonese 43 
Modena 41 
Alzano 39 
Lecco 32 
Brescello 31 
Como 30

Montevarc. 29 
Alessandria 28 
Pistoiese 28 
Fiorenz. 26 
Saronno 26 
Prato 26 
Siena 25 
Carpi 25 
Carrarese 19 

Varese 47 
P. Patria 43 
Cittadella 39 
Triestina 38 
Mantova 38 
Biellese 37 
Albinese 36 
Voghera 35 
Sandonà 31

Giorgione 29 
Mestre 28 
Leffe 27 
Pro Sesto 26 
P. Vercel. 26 
Novara 25 
Cremaper. 22 
Solbiatese 21 
Ospitalet. 19 

Spal 47 
Rimini 46 
Teramo 40 
Arezzo  37 
Viterbese 36 
Spezia 36 
Vis Pesaro 35 
Pisa  34 
Macerat. 33

Baracca L. 31 
Pontedera 29 
C.S.Pietro 29 
Fano 25 
Torres 25 
Viareggio 24 
Tolentino 22 
Iperzola 22 
Tempio 18

Marsala  42 
Trapani 41 
Benevento 40 
Sora 38 
Catanzaro 37 
Crotone 36 
Castrovil. 36 
Bisceglie 35 
Tricase 32

Catania 29 
Avezzano 29 
Cavese 27 
Astrea 26 
J. Terran. 26 
Frosinone 25 
Olbia** 21 
Albanova 21 
Chieti 21 * giocata ieri

** pen. 5 punti** pen. 5 punti** pen. 4 punti** pen. 4 punti
* giocate ieri

* giocata ieri

Impresa del Napoli che in dieci uomini pareggia in extremis e blocca la marcia-scudetto della Juventus

Protti, miracolo inutile
ma salva il campionato

IL COMMENTO

Che pareggio! È un gol
a chi sogna la Superlega

TORINO. L’ultima volta è stato il 3
novembre del 96, l’anno in cui la
Juventushaabbandonato infretta
l’idea di cucirsi sulla maglia lo scu-
detto. Non succedeva da tempo
che i bianconeri, abituati oramai a
complimentarsi con se stessi, pa-
reggiassero contro il Napoli alDel-
leAlpi.

Ancheieri che laclassificaparla-
va di vittoria facile, i campioni d’I-
talia sono tornati a casa con un so-
lopunto.

Ovattata e un poco disorientata
come è parsa la Juve che si diceva
pronta a inseguire e a conquistare
tutti i suoiobiettivi si è lasciatapie-
gare da un Napoli rimasto in dieci
per quasi un tempo e reso forte e
combattivo da questioni di orgo-
glio e dignità. I bianconeri hanno
risicato un sofferto 2 a 2, suscitan-
do le ire dell’allenatore e si sono
fatti travolgere dalle prime reali
paure della stagione, rischiandodi
annegare nella loro stessa superfi-
cialità.

È chiaro, dunque, che la sfida di
mercoledì in Champions League
potrebbe diventare il capolino dei
campionid’Italia che inpocotem-
posigiocherannolafettapiùgran-
de e importante della loro stagio-
ne:Dinamo,Parma,Milaneinfine
Lazio.

Agiudicaredalleparoleamaredi
Marcello Lippi negli spogliatoi
(«Nonriescopiùafarmicapiredal-
la squadra... Hanno giocato come
nella partitella d’allenamento del
giovedì... Tante volte ho difeso i
miei ragazzi, ma questa volta non
me la sento... Prima censuro me,
poi loro... Abbiamo commesso er-
rori gravi...»), parole che assomi-
gliano tanto ad un addio (c’è in vi-
sta l’Inter?), si direbbe che persino
lepiùsolidecertezzesonosprofon-
date in un piccolo mare di confu-
sione.

Nessunointendeparlaredicrisi,
maunacosaècerta, èche la tenuta
psicologica della Juventus è scesa
sotto il livello di guardia. Colpa
della non più lontana sfida con la
Dinamo? Può darsi che la testa dei
bianconeri ieri pomeriggio fosse
già a Kiev, può darsi - pure - che la

garacon ilNapoli sia stata sottova-
lutata, però è chiaro che un’even-
tuale sconfitta inCoppa segnereb-
be molto probabilmente il crollo
diungruppochefinorasièaggrap-
pato alla propria forza emotiva:
perdere significherebbe non avere
piùcertezze.

Il Napoli, dal canto suo, ha di-
sputato veramente un ottima par-
tita. E se a venti minuti dall’inizio
dell’incontro Bellucci non avesse
colpito la traversa, forse per la Ju-
ventus sarebbeandataancorapeg-
gio.

PerduevolteContehacercatola
via del gol, ma invano. È stato Del
Piero,comepiùtardihaconferma-
to un Montefusco sorridente, a fa-
re la differenza. Il suo gol ha cam-
biato la partita (45‘ primo tempo):
untiroindiagonalesuassistdiPes-
sotto che si è infilato alle spalle di
Taglialatela.

Nonostante lo svantaggio i par-
tenopei non si sono lasciati sotto-
mettere. Anzi. Nella ripresa Mar-
cello Lippi ha sostituito Zidane
con Pecchia e Deschamps con Di
Livio, ma al 23‘ Turrini trovava il
pareggio e rimetteva tutto in di-
scussione.

È stato allora che la Juventus si è
aggrappataallaforzadelladispera-
zione, cercando lasecondarete.Ci
è riuscita solo quando Lippi ha
mandato in campo Zalayeta al po-
sto di un Davids quasi inutile e

puntandotutto suuntridenteine-
dito (l’uruguaiano con Del Piero e
Inzaghi).

Dopoappenaquattrominuti (al
29’) l’uruguagio ha saputo appro-
fittarediuncrossdiDiLivioemet-
tere inrete lapalla, conuncolpodi
testa che ha spiazzato il portiere
partenopeo.

Ancoraunavolta la reazione del
Napoli è statadettatadall’orgoglio
edaunadeterminazioneormai ra-
ra. Al 30‘ infatti, Protti sfiorava la
portacon un tirodalladistanza.Al
32‘ invece, Montefusco sostituiva
Rossitto con Scarlato. Un minuto
più tardi un fallo di Goretti su Za-
layeta costringeva l’arbitro Racal-
butoadespellere lostessoparteno-
peoperdoppiaammonizione.

L’inferiorità numerica del Na-
poli - che avrebbe dovuto favorire
la Juve - non ha invece cambiato
granché le cose. Al 40‘ infatti Bel-
luccisfioravailgol:untirochenon
ha scavalcato Peruzzi solo per un
soffio. E mentre l’attaccante del
Napoli si stropicciava i capelli in-
credulo, Protti infilava alle spalle
del numero uno bianconero un ti-
ro che portava via due preziosi
puntiallaJuve:erail2a2.

Un risultato sconveniente per i
padronidicasachenonhannopiù
avuto tempo ed occasioni per tro-
vareunrimedio.

Francesca Stasi

JUVENTUS-NAPOLI 2-2
JUVENTUS: Peruzzi, Pessotto, Montero, Birindelli, Dimas, Conte,
Deschamps (19’ st Di Livio), Davids (25’ st Zalayeta), Zidane (1’
st Pecchia), Inzaghi, Del Piero
(12 Rampulla, 31 Aronica, 20 Tacchinardi)
NAPOLI: Taglialatela, Goretti, Malafronte (29’ pt Panarelli), Bal-
dini, Facci (16’ st Crasson), Rossitto (33’ st Scarlato), Turrini,
Longo, Altomare, Protti, Bellucci
(12 Di Fusco, 30 Asanovic, 3 Sergio, 32 Troise)
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate
RETI: nel pt 45’ Del Piero; nel st 23’ Turrini, 29’ Zalayeta, 47’
Protti
NOTE: angoli: 9-0 per la Juventus. Recupero: 2’e 4’. Spettatori:
44.554. Espulso Goretti al 30’ del st. Ammoniti Facci, Bellucci, Birin-
delli, Dimas, Turrini, Protti, Del Piero.

STEFANO BOLDRINI

N ONsappiamosegliultimisa-
ranno mai i primi, ma intan-
to ieri il Napoli, fanalino di
coda del campionato, è stato

come iprimi, costringendo laJuventus,
capolista,adincassareunoscomodo2-
2 sul suo campo. E che pareggio, quel
pareggio: il Napoli ha avuto la forza di
rimontareduevolte,primaconTurrini,
poi con Protti. Sono storie di sport, que-
ste, storie vere. Storie che i signori del
pallonevorrebberocancellareconquel-
la specie di aborto che è la mezza-Su-
perlega, il campionato elitario, due re-
trocessioni e esame-stadio per appro-
dare in serie A. Vabbè i soldi, ma non
bisognamaiperderedivista l’elemento
vitale, che è l’agonismo, la sana com-
petizione. Non esiste solo il senso dei
soldi.C’èancheilsensodellosport.

Nel sabato delle coppe (in attesa del
sabato a tutto campo), altre novità nel
clubdegliscudettabili.LaJuve,chenon
vince tra campionato, Champions
League e Coppa Italia daquattroparti-
te (altrettanti pareggi, ultimo successo
il 28 febbraio, 1-0 al Bari), ha dimez-
zato il suo vantaggio sulla seconda, la
Lazio. Il signore delle rimonte, Sven
Goran Eriksson (ha confessato ieri che
imprese simili hanno glorificato la sua
carriera nel Goteborg e nel Benfica), ha
trascinato la squadra romana a due
puntididistanzadallacapolista.

Il recupero è impressionante: tredici
punti sull’Inter (ora terza), otto sulla
Juventus. Un caterpillar, la Lazio. Tut-
tocominciòdisabato, il6dicembre,sul
campo della Juventus. Quel giorno la
Lazioperse2-1,maritrovòsestessa.La
sconfitta fu il prezzo del trasferimento
di Signori alla Sampdoria, maturato
poche ore prima. Archiviata quella ba-
tosta,laLaziocambiòmarcia.

Come passare dalla terza alla quin-
ta, con lafamosadoppiachefece la for-
tuna della «Cinquecento». L’uscita di
scena di Signori è stata una salutare

ventata di aria fresca e pulita. Lo spo-
gliatoio non ha più avuto alibi (e vedo-
ve nere), i tre attaccanti superstiti si so-
notranquillizzati,Erikssonhacomple-
tato l’opera con l’inserimento al centro
della difesa di Negro, vero alter ego di
Nesta. Morale: venti partite utili tra
campionatoecoppevarie, ladifesame-
no battuta del campionato (17 gol al
passivo,c’eraunavoltaZeman),unin-
cremento costante in zona-gol, dove
Boksic e Nedved (il centrocampista più
dotato sotto rete del torneo) sono già a
quota 10 reti. Poi la forza della sereni-
tà,poilasaggezzadiEriksson.

La Juve è in difficoltà. Mercoledì po-
trebbe essere eliminata dalla Cham-
pions League: a Kiev, dove è inverno
pieno (meno sette due giorni fa), dovrà
soffrire per far maturare in semifinale
l’1-1dell’andata.

Ma anche la lazio balla in Coppa:
tra due giorni sudore e lacrime ad Au-
xerre. Ecco il vero ago della bilancia: la
fatica. Nove partite in trentatré giorni
per Juventus e lazio, roba da sfiancare
untoro.

Tra i due litiganti, potrebbe godere il
terzo, l’Inter. E poi c’è il Parma, che
viaggiasottocosta(menoseirispettoal-
la Juve), ma è lì, ancora in corsa e che
negliscontridirettidaràfastidio.

Il prossimo turno potrebbe ancora
sconvolgere la classifica. C’è il derby di
Milano. C’è un Parma-Juventus in cui
ci sarà da divertirsi. Ci sarà Lazio-Pia-
cenza.Ecisarannoglistressdellecoppe
dasmaltire. Inteoria, laLaziopotrebbe
anche sorpassare la Juventus. Eriksson
non vuol sentire nominare la parola
scudetto.

È un volare basso scelto scientifica-
mente daun allenatore che conosce be-
ne i limiti della piazza romana. Ma se
domenica prossima la Lazio dovesse
essere prima, non basterà più la flem-
ma dello svedese per tenere sotto con-
trollosquadra,tifo,città. Del Piero autore della prima rete juventina Zennaro /Ansa

13 giornataEmpoli - Juventus 
Vicenza - Lazio Inter - Udinese

15 giornataVicenza - Juventus 
Lecce - Lazio Inter - Piacenza

17 giornata
Atalanta - Juventus 
Bologna - Lazio 
Inter - Empoli

16 giornataJuventus - Bologna 
Lazio - Fiorentina 

Bari - Inter

12 giornata

Juventus - Piacenza 

Brescia - Lazio 

Roma - Inter

Parma 
- Juventus 

Lazio 
- Piacenza 

Milan 
- Inter

9 giornata

10 giornata

Juventus - Milan 

Udinese - Lazio 

Inter 
- Vicenza

11 giornata
Lazio - Juventus Inter - Sampdoria

14 giornata

Juventus - Inter 

Lazio 
- Parma

DA QUI ALLO SCUDETTODA QUI ALLO SCUDETTODA QUI ALLO SCUDETTO
JUVENTUS

Uno strepitoso Del Piero
fa il profeta nel deserto

NAPOLI

Bellucci, grande protagonista
E quel Longo «bianconero»

Peruzzi 5: poco operoso e poco
reattivo in occasione del gol di
Turrini. Il Napoli ha tirato in
porta quattro volte: due pali e
due gol.

Pessotto 5: disordinato e privo di
riferimenti in difesa. Purtroppo
per lui, finisce per correre tanto
e a vuoto.

Birindelli 5: è a disagio in mezzo
alla difesa. Non è proprio il suo
ruolo, si vede, anche se lui ci si
adatta a forza.

Montero 5: non vede i tagli di
Protti e Bellucci e neppure
quelli di Turrini. Il primo gol
napoletano lo vede poco reatti-
vo.

Dimas 5: Turrini lo evita senza
grandi fatiche, come Protti. Il
gol arriva proprio dal suo lato e
non è un caso.

Conte 5: perde palloni importan-
ti. Se la difesa è poco protetta la
colpa è del suo reparto.

Deschamps 5: troppi passaggi
sbagliati e per lui è una stranez-
za. Lippi lo toglie per fatica.

Dal 65‘ Di Livio 6: dà sicura-
mente un contributo impor-
tante. Il soldatino non è anco-
ra da buttare.

Davids 5: litiga con il pallone pro-
pro come faceva a Milano. È
decisamente più stanco di altri.
Si vede. Dal 71‘ Zalayeta 6: ap-
pena entra in campo segna un
gol importante. Forse non se lo
aspettava nessuno, neppure
Taglialatela.

Zidane 5: gioca un tempo, poi
Lippi lo toglie evitando fatica e
soprattutto figuracce. Dal 46‘
Pecchia 6: uno sforzo emotivo
contro la sua ex squadra. Ha
però l’opportunità di mettersi
in mostra.

Inzaghi 4,5: sbaglia due gol facili
e si perde anche quando gli
spazi si allargano. Insomma,
per lui, è proprio una giornata
da dimenticare.

Del Piero 8: un gol straordinario e
giocate strepitose. Purtroppo
lui da solo non può fare tutto.

[F.S.]

Taglialatela 6:una prestazione
buona ma ha sulla coscienza il
gol di Zalayeta. Incerta la sua
uscita.

Malafronte 5,5: in difficoltà sulle
finte e sull’estro di Del Piero,
manca di esperienza e per af-
frontare il Pinturicchio ce ne
vuole in abbondanza. Panarel-
li 6: (30’) se la cava meglio del
compagno. Si appiccica a Con-
te e non lo molla più.

Goretti 5: lo tradisce un eccesso di
agonismo e viene espulso.Ma
nonostante lui il Napoli riesce
comunque a portare in porto
l’impresa di far tremare la Si-
gnora.

Baldini 6,5: si spupazza prima In-
zaghi e poi Del Piero: non sba-
glia quasi nulla.

Turrini 6,5: manda in tilt Dimas
sulla fascia destra, mentre lui si
muove come un flipper

Altomare 6,5: ingaggia con Da-
vids, notoriamente un gran
brutto cliente: una sfida molto
intensa e spettacolare da vede-

re.
Longo 6,5: dicono che sia già
della Juventus. Per adesso si ac-
contenta di mettersi in bella
mostra riuscendo a vincere il
confronto con uno spento De-
schamps.

Rossitto 6: riesce ad arginare il ge-
nio di Zidane e risolvere questo
problema è già un ottimo risul-
tato. Scarlato n.g. (80’).

Facci 6: tocca a lui controllare in
seconda battuta Del Piero. Esce
solo per infortunio. Crasson 6:
(62’) a lui Montefusco conse-
gna Inzaghi. Non è un compi-
to poi così difficile, vista la
giornata moscia di SuperPippo.

Protti 7: cinico e spietato. Si con-
cede un solo guizzo, ma è quel-
lo che sbriciola i sogni della Ju-
ventus.

Bellucci 7: è il vero protagonista
della partita. Colpisce una tra-
versa e un palo, ma soprattutto
mette i brividi ai bianconeri.

[F.S]
Igor Protti


